
R E G I O N E      C A L A B R I A
G I U N T A    R E G I O N A L E

Deliberazione n. _121 _ della seduta del _08.04.2014__.                      

Oggetto: Ridenominazione del Piano Ordinario Convergenza approvato con DGR 234/13 e modificato 
con DGR 295/13 in Piano di Azione Coesione 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: __________________________
Relatore (se diverso dal proponente): ____________________________
Dirigente/i Generale/i: _________________________________________

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

Giunta Presente Assente

1 Giuseppe SCOPELLITI Presidente

2 Antonella STASI Vice Presidente

3 Alfonso DATTOLO Componente

4.  Mario CALIGIURI Componente

5. Luigi FEDELE Componente

6. Demetrio ARENA Componente

7. Giuseppe GENTILE Componente

8. Giacomo MANCINI Componente

9. Francesco PUGLIANO Componente

10. Nazzareno SALERNO Componente

11. Domenico TALLINI Componente

12. Michele TREMATERRA Componente

Assiste il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza.

La delibera si compone di n. ____ pagine compreso il frontespizio e di n. ___ allegati.

        

    
               Il dirigente di Settore
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LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 234 del 27 giugno 2013 è stato approvato il 
Programma Ordinario Convergenza (POC) corredato dalle schede afferenti ai due Pilastri Misure 
Anticicliche e Salvaguardia nonché il Documento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del 
programma a seguito dell’approvazione di un’ulteriore proposta di riprogrammazione, elaborata a 
seguito dell’adesione alla terza fase del Piano di azione coesione con Decisione C(2013) 2871 finale del 
27 maggio 2013 della Commissione europea; 

CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 295 del 5.08.13 è stata rettificata la deliberazione  
succitata e in particolare la scheda n. 1.6 “Sistema informativo di analisi del lavoro” rientrante 
nell’attuazione del Pilastro II - Salvaguardia, di competenza del dipartimento Lavoro e nel piano 
finanziario del POC in quanto era stato erroneamente indicato l’importo di € 400.000,00 anziché € 
100.000,00;

CONSIDERATO CHE le regole inizialmente  indicate per alimentare il Sistema di Monitoraggio Unitario 
con i progetti del Piano Azione Coesione (PAC), esplicitate con la nota prot.n. 39623 dell’8.05.2012 
dell’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE), prevedevano che i 
progetti finanziati con riduzione del cofinanziamento nazionale dei Programmi Operativi 2007-2013 
fossero associati alla struttura POC – Programmazione Ordinaria Convergente; 

CHE, in particolare, la successiva nota prot. 89935 del 26.10.2012 dell’IGRUE, oltre a stabilire che 
”Qualora i progetti di attuazione del PAC non siano cofinanziati dall’UE o dal FAS, come nel caso di 
riduzione del cofinanziamento nazionale, saranno istituiti specifici programmi (di tipologia “Programma 
Ordinario Convergente”)”, ha evidenziato che in fase di impostazione iniziale del Sistema nazionale di 
monitoraggio sono stati già censiti i POC di titolarità delle Amministrazioni regionali, compreso il “POC 
Calabria”; 

PRESO ATTO CHE con ultima nota prot. 2601 del 13.01.2014 l’IGRUE ha fornito nuove indicazioni su 
come operare il monitoraggio sugli interventi del Piano d’Azione Coesione (PAC) evidenziando che “le 
regole inizialmente indicate per alimentare il Sistema di Monitoraggio Unitario con i progetti del PAC 
sono state riviste nel corso del 2013 per tener conto delle modalità di attuazione via via definitesi e del 
circuito finanziario e gestionale associato ai progetti stessi. Si è, pertanto, pervenuti all’impianto riportato 
nel vademecum che, per i progetti finanziati con riduzione del cofinanziamento nazionale dei programmi 
Operativi 2007-2013, prevede l’associazione non più alla struttura del POC (Programmazione Ordinaria 
Convergente) ma a quella dei Programmi FSC (ex FAS)”; 

RITENUTO necessario, pertanto, ridenominare il Piano Operativo Convergenza (POC), come sopra 
approvato e successivamente modificato, in Piano di Azione Coesione (PAC);

VISTI

- il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e ss.mm.ii.; 
- la legge regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mm.ii.;
- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo 

e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 
5.12.2000;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 521 del 12.07.2010 con la quale è stato rimodulato 
l’ordinamento generale delle Strutture Organizzative della Giunta Regionale;

- la legge regionale del 4.02.2002, n. 8 recante “Ordinamento del bilancio e della contabilità della 
Regione Calabria”; 

- la legge regionale del 05.01.2007, n. 3 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione 
Calabria al processo normativo e comunitario e sulle procedure relative all’attuazione delle 
politiche comunitarie delle politiche comunitarie”;

VISTI
- il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 

al Fondo Europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 
1783/1999;
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- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

- il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

- il Regolamento (CE) n.1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

- il Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

- il Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16.06.2010 recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria; 

- il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007-2013, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 3329 del 13.07.2007; 

- il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007-2013, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione n. C(2007) 6322 del 07.12.2007; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 654 del 16.09.2008 avente ad oggetto: “Definizione e 
Organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione 
degli Assi Prioritari, dei Settori e delle Linee di Intervento del POR Calabria FESR 2007-2013, 
approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6322 del 07.12.07 e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 23.02.2009 recante: “Presa d'atto dei criteri di 
selezione del POR Calabria FESR 2007/2013, approvati dal comitato di sorveglianza ai sensi 
dell'art.65, lett. a) del Regolamento (CE) n. 1083/2006. trasmissione alla competente 
commissione consiliare, per l'esercizio delle competenze ad essi attribuite dall'art.11 della L.R. 
n.3/2007”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 459 del 24.07.2009 che modifica la DGR n. 1021 del 
16/12/2008 e la DGR n. 163 dell’8.04.2009 ed approva il documento recante descrizione dei 
Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 71, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 13.01.2009 avente ad oggetto “Presa d’atto della 
Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo del POR FESR 2007-2013 e relativi allegati, in 
seguito all’accettazione da parte della Commissione europea”;

- la Delibera CIPE 1/2011 recante “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse per 
le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 
2007-2013”; 

- la Delibera CIPE 96/2012 recante “Presa d’atto del Piano di Azione Coesione”; 
- la Delibera CIPE 113/2012 recante “Individuazione delle amministrazioni responsabili della 

gestione e dell’attuazione di programmi/interventi finanziati nell’ambito del Piano di azione 
coesione e relative modalità di attuazione”; 

- la Deliberazione  della Giunta regionale n. 415 del 28.09.2012 recante “Presa d’atto del nuovo 
testo  del POR Calabria FESR 2007-2013”;

- la Decisione C(2012) 9693 final del 17.12.2012 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 
che adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo 
regionale ai fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 
2007IT161PO008”;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 491 del 12.11.2012 e del Consiglio regionale n. 295 
dell’8.04.2013 recante “Adozione della proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR 
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2007-2013 e autorizzazione all’Autorità di Gestione a sottoporla ai membri del Comitato di 
Sorveglianza e a notificarla alla Commissione europea”; 

- la Decisione C(2013) 2871 final del 27.5.2013 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 
che adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo 
regionale ai fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 
2007IT161PO008”;

- la Decisione C(2013) 8724 final del 17.12.2013 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 
che adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo 
regionale ai fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 
2007IT161PO008”;

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione Nazionale e Comunitaria, On. Giacomo Mancini, 
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate e della regolarità dell’atto 
espressa dal Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione a voti unanimi

D E L I B E R A

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, di:

- ridenominare il Piano Operativo Convergenza (POC), approvato con deliberazione n. 234  del 
27/06/2013 e modificato con deliberazione n. 295 del 5/08/2013, in Piano di azione coesione
(PAC);

- notificare la presente deliberazione ai Dipartimenti regionali responsabili dell’attuazione delle 
azioni del PAC per la relativa presa d’atto nei successivi provvedimenti di gestione di propria 
competenza e al Dipartimento Bilancio e Patrimonio;

- notificare la presente deliberazione alla competente commissione del Consiglio regionale a soli 
fini conoscitivi;

- notificare la presente deliberazione al Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica 
del Ministero dello Sviluppo Economico; 

- provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
Programmazione Nazionale e Comunitaria ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a 
richiesta del Dirigente Generale. 

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO PRESIDENZA                                 IL PRESIDENTE

Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue:
Il Verbalizzante

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 
________________ al Dipartimento interessato □ al Consiglio Regionale □ alla Corte dei Conti □

L’impiegato addetto
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